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INTRODUZIONE

Le parole chiave che potrebbero rappresentare il mio scritto, potrebbero essere 

sostanzialmente tre: partecipazione, governance e territorio. Ho deciso, nel primo capitolo, di 

affrontare queste tematiche, in quanto oggi, come approfondirò nei capitoli successivi, gli Stati 

Nazionali vivono una situazione quantomeno ambigua; infatti, da un lato essi sono impegnati nel 

tentativo costante di affermare il proprio potere (amministrativo, giuridico ecc..) all'interno dei 

propri confini nazionali; anzi, in modo particolare è proprio cercando di rafforzare questi ultimi, 

cancellati quasi totalmente dagli effetti della globalizzazione, che gli Stati Nazionali provano a 

mostrarsi forti, nel tentativo di arginare soprattutto quei fenomeni di immigrazione che nascono 

dai paesi più poveri del sud del mondo e dal medio-oriente. Tuttavia, dall'altro lato, questa è una 

dimostrazione di forza totalmente apparente, in parte perché tali fenomeni non possono essere 

arginati, semmai limitati, e in parte perché tutti gli effetti del processo di globalizzazione, di cui 

parleremo meglio più avanti, ha portato gli Stati a delegare molti dei loro poteri ad organismi 

sovranazionali. Tutto ciò ha numerose conseguenze, tra le quali possiamo annoverare un senso di 

abbandono da parte dei cittadini, che si sentono spaesati e che sono portati, quindi, a perdere 

fiducia nelle istituzioni e nella politica, le quali non sono più in grado di esercitare pienamente i 

loro poteri, e ad allontanarsi da esse. Vi è bisogno, perciò, di un riavvicinamento tra i cittadini e la 

politica e ciò può avvenire solo coinvolgendo i primi (che sono anche elettori) in tutte quelle 

decisioni che li riguardano e che riguardano soprattutto il territorio in cui vivono. Solo facendo leva

sulla partecipazione a livello locale si possono ricostruire le basi per quel rapporto fiduciario tra i 

cittadini/elettori e la politica/istituzioni.

Nel secondo capitolo, sono passato a considerare come la partecipazione dei cittadini deve 

certamente essere coordinata e gestita con metodo, al fine di ottimizzare al meglio quel processo 

che potrà condurre i cittadini a “riappropriarsi” del proprio territorio, adattandolo a quelle che 

sono le loro esigenze. A ciò è necessario lo strumento della governance, riconosciuto 

fondamentale anche da quegli organismi sovranazionali a cui gli Stati delegano i propri poteri; ad 

esempio l'Unione Europea promuove i principi di partneship, sussidiarietà e partecipazione, per 

passare da politiche 'top down', centralizzate e calate dall'alto, a politiche 'bottom up', per creare 

modelli di sviluppo personalizzati a ciascun territorio.

Quest'ultimo esempio, che ho approfondito nel secondo capitolo, ci può comunque far 

capire come governance e territorio siano strettamente legate: per questa ragione nel terzo 

capitolo ho deciso di parlare proprio del territorio, partendo dalle considerazioni di Angelo Turco 



sulla territorialità configurativa e di come il territorio viene configurato il luogo, paesaggio ed 

ambiente. Tale discorso verrà poi ripreso e si mostrerà utile alla fine di tutto il ragionamento, 

quando tireremo le somme all'interno delle conclusioni.

Per quanto riguarda il quarto capitolo, invece, ho deciso di andare più nello specifico 

relativamente agli aspetti tecnici e concreti della partecipazione, prendendo in considerazione le 

due leggi Regionali italiane sulla partecipazione stessa: la legge regionale Toscana 27 dicembre 

2007 n. 69 e la legge regionale dell'Emilia-Romagna 9 febbraio 2010 n. 3. Dopo aver premesso 

quali siano i soggetti della partecipazione e dopo aver fatto un breve confronto tra le due leggi, mi 

soffermerò in modo più dettagliato su quella della Regione Emilia-Romagna, allo scopo di 

introdurre al meglio l'ultimo capito e per renderne più chiaro il contesto.

Sarà infatti nel capitolo quinto che prenderò in analisi un caso concreto relativo ad un 

processo partecipativo svoltosi a Budrio, in provincia di Bologna: “I like BUDRIObyBIKE”. Tale 

processo partecipativo verrà analizzato nel suo svolgimento, per rendere chiaro come si debba 

svolgere un processo di tal genere e proporre un modello che possa essere ripetuto e costituire la 

base per i futuri processi, naturalmente con le debite variazioni relative al progetto, al territorio e 

al tema trattato. Infine, come accennato, nelle conclusioni riprenderò il discorso legato alle tre 

configurazioni del territorio, spiegando come questo processo partecipato (ma anche qualsiasi 

altro processo condotto con gli stessi principi) costituisca quella risposta, quella “ricetta”, per 

ricostruire la fiducia tra cittadini/elettori e politica/istituzioni.
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